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lizzi tra i paesi del Mediter­
raneo. 

Le condizioni por dare un 
nuovo s lancio al m o v i m e n t o 
operaio e democrat ico es isto­
no. In Francia , malgrado i 
success i s inora ottenuti dal­
l'offensiva reazionaria, la re­
sistenza del partito comuni­
sta e dei democrat ic i co­
sc ient i può essere il punto 
di partenza di una ripresa 
genera le de l la lotta antifa­
scista e democratica. In Ita­
lia, la forza del partito co­
munista e l'unita (ino a que­
sto m o m e n t o salvaguardata 
con 11 partito social ista ita­
l iano, mantengono aperta la 
prospettiva reale di una al­
ternativa democrat ica , con* 
tro i tentativi totalitari del­
ia «rande borghesia mono­
polista e de l l ' integral i smo 
cattol ico. 

I due partiti sono d'accor­
do sul fatto clic l'opera di 
r innovamento democrat ico e 
soc ia le r ich iede in pr imo 
luogo un'azione ferma e te­
nace per r e s p i n g e tutte le 
misure che tendono a l edere 
le l ibertà e i diritti dei la­
voratori , a p e r o r a r e le loro 
condizioni di vita e di lavo­
ro, per imporre la soddisfa­
z ione del ie r ivendica / ioni 
economiche più urgenti , io 
al largamento dei diritti ope­
rai e il l ibero funzionamen­
to defili organismi rappre­
sentativi dei lavoratori ne l le 
aziende. 

Partendo da «ini, l'azione 
dei partiti comunist i può 
estendersi e organizzarsi at­
torno a ini programma più 
genera le di r innovamento 
democrat ico . Questo pro­
gramma, t enendo conto del­
lo condizioni proprie di cia­
scun paese, non dovrà com­
portare so l tanto la lotta per 
la res taura/ ione de l le istilli 
zioni rappresentat ive e il 
p ieno rispetto dei diritti fon 
(lamentali dei cittadini , là 
dove essi sono stati soppres­
si e la lotta per il retto fun­
z ionamento ilei Par lamento e 
de l l e istituzioni democrati­
che , la dove essi funzionano 
ancora, allineile s iano la 
espress ione fede le del paese 
e r i specchino nel migl ior 
m o d o poss ibi le gli interessi 
reali della nazione. Questo 
programma dovrà altresi 
comportare la lotta per una 
s e r i e di trasformazioni eco­
n o m i c h e e .sociali che ten­
d a n o a l imitare il potere dei 
monopol i , a spezzare il loro 
tentat ivo di istaurare il loro 
d o m i n i o asso luto sul la vita 
nazionale . In ques to quadro, 
la nazionalizzazione di certi 
set tor i del l ' industria, l e ri­
f o r m e agrarie e la di fesa 
de l la piccola proprietà con­
tadina contro il prepotere 
dei monopol i , la democratiz­
zazione del la ges t ione dei 
settori pubblici del l 'econo­
mia, il contro l lo democrat ico 
dei piani di invest iment i del­
lo Stato nel l ' industria e nel­
l 'agricoltura, sono rivendica­
zioni indispensabi l i . Esse 
permet t eranno di d i fendere 
gl i interess i general i dei la­
voratori e dei piccoli e medi 
produttori de l lo città e de l l e 
campagne ; s t imoleranno il 
progresso e c o n o m i c o con­
sent i to dal rapido sv i luppo 
de l l e t ecn iche produtt ive; 
impediranno l'azione (lepre 
datrice che è caratterist ica 
de l la concentraz ione capita­
listica diretta dai monopol i . 
La lotta contro l 'appl ica/ ione 
del Mercato c o m u n e euro­
p e o si col loca in questo qua 
dro, poiché tale is t i tuzione 
sarchile per i monopol i ca­
pitalisti lo s t rumento del 
loro assoluto predomin io 
.sull'economia dei paesi meni 
bri del la Comunità , rappre­
senterebbe un pretes to per 
acce lerare il processo di 
concentraz ione a loro e>clu-
s ivo vantaggio , un mezzo per 
rendere più facile ai mono­
poli internazionali il sac 
chcgg io de l l e risor>e di cia­
scun paese de l la Piccola Ku-
ropa. sacrif icandone del ibe­
ratamente le zone m e n o svi 
hip paté 

I due partiti sono convint i 
che è poss ibi le r iunire at­
torno a un programma di 
r innovamento democrat ico e 
nazionale la cl.»»»e operaia . 
i contadini lavoratori, gli in­
te l le t tual i , gli strati interme­
di. Si potrà cost i tuire cosi 
nel l 'azione un largo .schiera­
m e n t o di forre pol i t iche e 
social i capaci di i so lare la 
grande borghesia e di spez­
zare il b locco reazionario div 
minato dal capitale mono­
polista 

La lotta | R T il soc ia l i smo 
si col loca in q u o t a prospet­
t iva. che e una prospett iva 
di sv i luppo democrat ico . K> 
.sa è legata al l 'azione quoti 
diana per la difesa deg l i 
interess i e dei diritti imme­
diati , al l 'azione più g e n e r a l e 
per il r innovamento demo­
crat ico e soc ia le , al l 'azione 
per la partecipazione att iva 
e s empre più larga del la clas­
se operaia al la d irez ione po­
litica del paese in tut te l e 
fasi del suo svi luppo. 

Condizione essenz ia le per 
arrivare a tale largo schie­

ramento è la real izzazione 
del l 'unità operaia, che sola 
può dargli una base so l ida . 
Ciò che è accaduto in Fran­
cia è un monito per tutti . I la­
voratori soc ia ldemocrat ic i e 
cattolici , i l luminati da ques ta 
esperienza, possono com­
prendere che i loro s tess i 
diritti e le loro s tesse l ibertà 
n o n s fuggirebbero al de­
st ino che i reazionari e i 
fascisti r iservano al le l ibertà 
pubbl iche. Ostinandosi sul la 
strada del ia sc i s s ione e del­
l 'ant icomunismo condanne­
rebbero se stess i e i propri 
partiti. Tutti vedono a (piale 
pericolo mortale la pregiu­
diziale ant icomunista e s p o n e 
la democrazia, la pace , la 
vita stessa del le nazioni. 

Il Partito comunis ta fran­
cese e il Partito comunis ta 
ital iano si rivolgono a quei 
partiti socialdemocrat ic i che 
hanno espresso lo loro criti­
che nei confronti del la poli­
tica di tens ione in temaz iona­
le, la loro opposiz ione al le 
guerre coloniali e le loro 
preoccupa/ ioni davanti ai 
progressi del la reazione e 
del fascismo. I due partiti 
sperano ardentemente che 
essi ascolt ino questo appe l lo 
alJ'a/ione di tutti contro la 
reazione e il fascismo. 

L'unità del la c lasse ope­
raia, là dove essa già si ma­
nifesta, deve e s sere d i fesa 
come il bene più prezioso. 

Per muoversi ef l icacemen-
le su questa strada, il Par­
tito comunista francese e il 
Partito comunis ta i ta l iano 
debbono mantenere ed es ten­
dere continuamente, i loro 
contatti e i loro l egami con 
le più larghe masse di la­
voratori, con tutti gli strati 
del la popola / ione v i t t ime 
del lo s trapotere de l lo Stato e 
dei monopoli capital is t ic i . 
Uebboiio essere capaci di 
aderire in ogni m o m e n t o ai 
problemi concret i c h e gli 
avveniment i pongono nel la 
società nazionale in cui si 
muovono; dehhono e s s e r e 
capaci di dare de l l e r i sposte 
posi t ive a questi problemi , 
al lo scopo di portare avanti 
il m o v i m e n t o democrat i co e 
orientare le masse popolari 
secondo prospett ive reali e 
comprese dal le masse s tesse . 

La propaganda indispensa­
bile per il soc ia l i smo, p e r la 
difesa del la teoria rivoluzio­
naria contro l ' ideologia bor­
g h e s e e piccolo b o r g h e s e , 
deve poggiare su questa azio­
ne de l le masse e trovare in 
essa i] suo a l imento . 

Ciò comporta una lotta 
permanente contro il revi­
s ionismo, che r imane il pe­
ricolo principale ne l l e file 
del m o v i m e n t o operaio , ma 
anche una lotta contro tutti 
gli impacci dogmatic i e set­
tari che a l imentano la iner­
zia del pens iero e del la or­
ganizzazione. 

La lotta contro il revisio­
nismo e il dogmat i smo è 
oggi indispensabi le per eli­
minare dal le file del movi­
mento operaio e democrat i co 
le tendenze al l 'attesismo, per 
espel lerne la capito laz ione 
riformista degli scett ici e la 
chiusura settaria che impe­
discono di affrontare i com­
piti indifferibili nel la lotta 
per la pace, la democrazia e 
il social ismo. 

I due partiti auspicano c h e 
un esame dei problemi c h e 
oggi stanno dinanzi al movi 
mento operaio dei parsi drl-
l'Kuropa occidentale , possa 
essere proseguito da tutti i 
partiti fratelli dei paesi in 
tere.ssati. Ciò contr ibuirebbe 
a rafforzare la loro unita 
ideologica e politica nel lo 
s p i n t o della Ihcluara/ io i ic e 
de l l 'Appel lo di pace appro 
vati a Mosca nel novembre 
15)57. che hanno l'issato le 
l inee generali di sv i luppo e 
i compiti fondamental i del 
mov imento comunista in 
questo periodo storico. 

L'unità del movimento co­
munista internazionale , sul la 
base dei principi dell inter­
nazional ismo proletario e 
del la dottrina marxista-leni­
nista, r la sol idarietà con 
la l 'n ione s o v i e t i c i e i paesi 
del campo social ista cost i 
lu i scono la più ferma garan­
zia per avanzare vittoriosa-
m e n t e sulla strada del la pace 
e del soc ia l i smo 11 n u o v o 
rapporto di forzo e s i s t e n t e 
nel mondo fra il s i s tema s o 
cialista e il s i s tema i m p e n a ­
l ista; lo sv i luppo i m p e t u o s o 
del s i s tema social ista, c h e ha 
confermato in quest i u l t imi 
anni la sua inarrestabi le for­
za creatr ice; lo s lanc io del 
mov imento di l iberazione dei 
popoli dal g iogo del co lonia 
Iisnio e dal l 'oppress ione im­
perialista; il rarTorramcnto 
del la volontà di pace in mi­
lioni di uomin i e di d o n n e 
di ogni ce to soc ia le ; i pro­
gress i del la coscienza demo­
cratica e social ista in masse 
sempre più larghe di lavo­
ratori, permet teranno di dar 
scacco ai piani di guerra e 
di reazione e faranno avan­
zare l 'umanità sul la strada 
del social ismo. 
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ESODI IN MASSA VERSO LE LOCALITÀ' TURISTICHE 

Rallegrato dal sole i l Natale a l Nord 
ment re p ioveva sul Mezzogiorno 
Eccezionale movimento alle stazioni ferroviarie - Pr esso Modena il più alto albero di Natale del mondo 
In fiamme ad Ancona un gigantesco Babbo Natale - Incidente mortale a due marittimi a Venezia 
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In atipia ilcll.l i Isilu il i l P.ip.i 

Giowanni XXIII a Regina Coeli 
ma non si accenna all'amnistia 

IAI Hiìvmnztt M'CCMUÌÌ Ira i detenuti viene (tellina da (ìonelln - La 
virila del Papa affli ospedali e rincontro con Fanfani e Monaliti 

I l Natale 
ni XXIII 
nel correre 

di Papa ( . i n v n n -
negli ospedali e 

di Hegina Coeli 
ha aperto lV (di'orti fi* e della 
r e t o r i c o clericale. titilla rutilo 
ai (immilli gormuitim. E in 
verità. inoltri th esultanza e 
di etimpiaciinriito n mino, 
in iptrsto pestì i , "OH solo per 
i c i i f fol ic i . ila t roppo tempo 
abituati aliti .smollo rigore e 
alla calcolata ieraticità d e l l o 
aorarclna. uni per CÌII.SCIUMI 
finirmi s r / n i ' / i r e c h e . ( /{ /(dun­
q u e sin In suo fede t e r r e n a 
o ultraterrena. tnua eonsrr-
rari' tiri Cristianesimo una 
immagini- ili bontà e (ti m i ­
ser i cord ia E la figura tiri 
unum Pupa. roti il m o l l e 
ucce l l i l i tirila parlata berga­
masca ripetuto a in i I i o n i 
ili pristini' tlallc rcgislruzio-
ni radiofoniche e lelevistve, 
non p o t e r ò non e iu i fn ippors i 
alla lunati srnr tiri suoi pre-
tlrcrssori. ritinsi tra Ir mura 
Angehehi-. ricini al popolo 
romano solo uri ( e n t r o , tiri 
grandi sconi 'olf j inienfi s t o r i ­
ci tua lontani dalta sita ritti 
ptotnlttinu. I cronisti hanno 

ricordato che da centoundici 
unni inni si ripetevano scene 
situit i ; (fu q u a n d o P i o IX 
mulo a Itrginu Coeli a pro­
mettere un'amnistia a q u e i 
detenuti politici che eoli 
ttrsso pochi anni dopo 
iirrrbbe p r o r r e d i i l o u r i -
niettrre in galera. o da 
ipunulo lo s t e s s o p o n ( e / i c e 
lascio l'orma tiri s u o passac­
i/io in una lupitlr che t ut torti 

p i c c o sulle tristi stpiullitlc 
pareti dell'ospedale di Sunto 
Spirito, il d o l o r o s o bi.r.rurrf-
(o niedioevale ri c o n f o metri 
d o piazza San Pietro. 

Benvenuto diirii /ne « /'ripa 
lioticulli tra i nostri malati, 
hcnrcnitto tra i carcerati 
della recchiri o i i lero p o n t i ­
f ic io . Ma ((( snn ( ippur ir io i i e , 
le sue conf lu i i p u r o l e n o n 
'n inno p u r t r o p p o (/ufo il ria 
soltanto alle trombe tirila 
RAI-TV r dri giornali go­
vernativi. Esse b u o n o rieoeso 
u n a speranza tirnndr e ter­
ribili- in migliaia di cuori. 
Chi r stato in un carceri' lo 
•>"(/. Anche il buon cerchio 
bergamasco non ignora. e lo 
ha r i curdnto c s p l i c i f i i n i c n f e 
proprio all'inizio d e l l e sue 
paride ai detenuti di lirgina 
('orli, che cosa significhi per 
tanta povera (lente, tptelli 
clic sono dentro o ( / u r l ì i clic 
h attendono fuori, il dolore 

li lina punizione spesso 
;pr. i | ior:i ininl i i «Ibi c o l p o — 
nel senso sociale clic ha tptr-
sfn puntiti — e l'uiisui di Una 
fibrrfiì f r o p p o a lungo ne-
nata. * f r u e n d o qu i - ha 

ttminciato (hovanai XXUI 
- mi sono rammrntijtn drl~ 

la p r i m o i m p r e s s i o n e c h e io 
e b b i d o raaazzo iptando uno 
dri miri b u o n i p a r e n t i . t;n 
</ /or i i«o t (o che era andato a 
•accia senza licenza, fu pre-

<o dai rrtriihinirri e mc<so in 
prigione }icr un nese. Che 
nipre^s'ione la vhta. la p r i ­

m a rista forse, ilei carabi-
meri, allora' E po i che im­
pressione iptel poveretto in 
prigione. E (a f<int«is;a. la 

piccola fantasia, come lituo-era 
rara! ». funi 

A l'apa (ìiorttntii nessuno 
Ita certo spiccato come stantì 
i incor opip — ceiit ' i inni d o ­
p o l'io IX e cintiiitinta dopo 
tptrl r i c o r d o drlla siiti in-
latiziii — asprr Ir condizioni 
ili ma dei care,•rati, rome 
sia feroce il s ts lenid e dlf ti­
r i l e l'opera ili recupero tiri 
condannati A/o non gh p i / " 
e s s e r e si uggito il senso licita 
{loitimnzioiir I'OII cut lo acro-
alterano. Essi» si collegava 
indubbiamente alla unanime 
richiesta ili una amnistia per 
i reati meno tiravi, che è 
(;ià tu/getto ili mi latice par 
lamentar! ma che non riesce 

atteso tnrcrr ila Eun-
e Monaltìi. Anello (/t<(. 

gli hanno fatto ictlcic le 
moderne attrezzature. gli 
(mimatat i m u d i t i n | estri. 
ogni CO.'a Incitili e ni suo 
pi loto // l'apit ha palato 
schermare, sereno, sulla iiiiin 
ilicesimu oprra ih imsericor 
tini che avrebbe r i c h i e s t o n n 

|s'iio discorso troppo lungo e 
ricambiare tjli tinpiiri nata­
lizi alla < numerosa (umi­
dita » del presidente ilei Con-
sip/ir». A/a tiess'iiiio / in tera 
tlimenticare le coiitlutoni 
o m e r a l i in cui si f r o r n n o r/li 
ospedali e le attic.zattire sa­
nitarie italiane ilopn dieci 
anni di retume clericitle Si­

li (ìinntirrr in porlo propi io i / ' a r e s s e dtmenliculo. c'era tu 
per l ' o p p o s i z i o n e .sis-fciuolira 
((/ tpiel t/ovcrno clericale che. 
nella persomi del ministro 
(iuticllu, ha accolto il l'on-
tefice alle soplie ih Urania 
Cuci i '/"II f fu ria lo s f o s s o m i ­
n i s t ro (ìonrlla ha r / e t fa fo 
actpta siiU'entitsui^nio e la 
speranza ih tante famìglie e 
non ha dello parola della 
( i in i i i s l ia . Lo speraii-ra ( /ron­
do e terribile che era stata 
accesa è a n d a t a dclus'u cos i 
nel momento stesio in cut 
era stala suscitata 

\ Santo Spirito, il P u p a 

p r i m o / a n n o MII tolo.sobormi 
a ricordargliele In pn-senza 
ili Monaldi. r dietro a Un lo 
srtiìitltilo ilei cucci no nnti-
pohu. il dramma tpmtidiann 
di m i l i o n i di ( « m u / l i c prive 
th assistenza, le t remende 
lacune della nostra rete 
ospedalieri!, la rcigogmi del­
la speculazione sui medici­
nali. e r ia ria Ma di q u e s t o . 
(/ inorili) ih \atale. davanti 
al P u p a , n o n .si poteva par­
lare. non si e parlato e si 
continuerà a cercare di non 
parlare. 

Il c a o t i c o afTol lnmento 
d e l l e s t a z i o n i , c h e ha fa t to 
reg i s t rnre in cimisi tu t ta P.ii-
Im un m o v i m e n t o s u p e r i o i e 

q u e l l o d e g l i unni p r e c e ­
d e n t i , ha l a s c i a t o il p o s t o 
o r m a i o l l a c o l m a p i ù i n s o ­
luta . M n n c a n o a n c o r o c i f re 
ufllcinli su l m o v i m e n t o c o m ­
p l e s s i v o dei p n s s r g g e i i in 
u c c i s i o n e d e l l e f e s t e tintali -
z ie . Mn i duti d i e v a n n o a r ­
r i v a n d o d a l l e s i n g o l e s t a z i o ­
ni s o n o a b b a s t a n z a e l o q u e n ­
ti. D e c i n e di m i g l i a i a s o n o 
gli « e n u g i a t i in tern i > c lu 
b u o n o a b b a n d o n a t o t e m p o -
l a n e a u i e t i t e i posti di l a v o r o 
per l o c a r s i a t r a s c o r r e t e il 
N a t a l e con lo p m p n e f a m i ­
g l i e . A l t i e m i g l i a i a s o n o i 
c i t tad in i cbe . v e n e n d o m e ­
no albi n o r m a t i a i l i / i o t i a l o 
« .Natale con i tuoi » h a n n o 
p i e f e r i t o locars i . nppioHt 
l a u d o de l bel t e m p o t o r n a t o 
s u l l e l e g i o n i del n o r d , in l o ­
ca l i tà t u r i s t i c h e : le r ivo de l 
lago di Gai da, in p a r t i c o l a ­
re. a l c u n e loca l i tà d e l l ' a l t o 
Adi / io , d e l l a V e r s i l i a e de l la 
n v i e i a h g u i o s o n o s ta to cosi 
afrollato da turis t i i ta l ian i e 
s tran ier i 

Il movimento ferroviario 

C e n t o v e n t i m i l a i p a s s e g ­
geri part i t i da l l a s t a z i o n e di 
Fi l e n z e ne i tre g i o r n i p r e ­
c e d e n t e il N a t a l e , con un i n ­
casso di 120 m i l i o n i . C o n la 
a g g i u n t a d e l l ' i n t e n s o m o v i ­
m e n t o d e l l o c o r r i e r e v e r s o 
M o n t e c a t i n i e V i a r e g g i o , si 
ca l co la e l io in q u e s t i g iorn i 
a l t i o 150 000 l l o i e u t i n i a b ­
b i a n o lasc ia to la c i t ta 

Neg l i u l t i m i c i m i n e g iorn i 
la h i g h o l t e i i n d e l l a s t a z i o n e 
di G e n o v a ha r e g i s t r a t o un 
incas so di c i n q u a n t a m i l i o n i . 
Il m o v i m e n t o p o s t a l e a G e ­
nova e s t a t o i m p o n e n t e : a l la 
m e z z a n o t t e d e l 24 crii no s t a ­
ti sped i t i o t t o q u i n t a l i di l e t ­
t o l e . '.VA di c a r t o l i n e , 12 di 
s t a m p o n e . 2-1 di s t a m p o 

l.o b i g l i e t t o n e di M i l a n o 
dal IH al 2-1 h a n n o v e n d u t o 
b ig l i e t t i per un i m p o r t o di 
202 m i l i o n i . 1 HI s o n o s ta t , i 
l i c i n in p a t i e n / . i . l-l'l que l l i 
ni a i i i v o 

A Napo l i dal 22 al 25 s o n o 
-tati v e n d u t i 70 000 b i g l i e t ­
ti. poi un i n c a s s o di q u a -
tanta m i l i o n i , | , I n e A n c h e 
a Pale i ino si ca l co la c h e il 
m o v i m e n t o noi g iorn i p i e c e . 
dent i d Nata lo s ia s t a t o p r e s ­
s o c h é r a d d o p p i a t o . A B o l o ­
gna s o n o ^tati v e n d u t i 44 000 
b i g l i e t t i , con u n i n c a s s o di 
s e s s a n t a m i l i o n i . La d i r e / i o ­
ne p r e v a l e n t e m e n t e sco l ta 
dai b o l o g n e s i por i loro i t i ­
nerari nata l i z i e s t a t a ( /ne l la 
del T r e n t i n o - A l t o A d i g e . 

Le iniziative natalizie 
M e n t r e P a l e r m o e N a p o l i , 

c o m e m o l t e a l t r e l oca l i tà de l 
M e z z o g i o r n o , s o n o s ta te c o ­
s t a n t e m e n t e b a t t u t e da u n a 
fine e f i e d d a p i o g g e r e l l a , d e ­
l u d e n d o j n u m e r o s i tur is t i , 
in g r a n p a r t e s t ran ier i , af­
fluiti m q u e l l e c i t ta n e l l a 
speranza di i n c o n t r a r v i un 
c l i m a p i i m a v c i de . m o l t e s o ­
no .state le loca l i tà del nord 
d o v e il s o l e , d i p o una q u i n ­
d ic ina di g io ì ni di m a l t e m ­
po ha t r ionfa to , a l l i e t a n d o 
la g i o r n a t a di N a t a l e . N u -
m o i o s e Jt> i i i i / i a t i v o < n a t a ­
l iz ie » in v a r i e c i t ta . 

A Lucca la C i n c e V e i d o . 
conio o g n i a n n o , ha o r g a n i z ­
zato un c o l o s s a l e p i a n / o , con 
2200 c o m m e n s a l i 

A P e r u g i a , lo s t u d e n t e s s e 
s t i a m o l e d e l l a l o c a l e u n i ­
vers i tà h a n n o o r g a n i z z a t o un 
N a t a l e de i b i m b i , o f frendo 

don i e c a n t a n d o c a n z o n i in 
tut te le l i n g u e . In un p a e s e 
nei press i di M o d e n a , F i u -
ina lbo . N a t a l e e s ta to f e s t e g ­
g ia to a t t o r n o al p iù a l t o a l ­
bero di N a t a l e de l i n o n d o : 
u n g i g a n t e s c o a b e t e , c b e s o r ­
g e n e l l a p iazza de l p a e s e . 
a l to o l t r e t r o n t a d u e m e t r i . 
I . 'a lbo io e s t a t o a d o r n a t o c o n 
d u e m i l a l a m p a d i n e . L'abete 
v e n n e p i a n t a t o ne l 1904: li 
c o m u n e ha a c c e i t a t o t r a t ­
tarsi del p iù a l t o a l b e r o di 
N a t a l e de l m o n d o con u n 
o r i g i n a l e s i s t e m a : inv inndi 
c i o è una c a r t o l i n a , coi dat i 
d e l l ' a t b e i o , a tutt i i f iunial -
bes i o m i g i a t i noi c i n q u e c o n ­
t inent i . Le r i spos te h a n n o 
c o n f e r m a t o l ' o r i g i n a l e pr i ­
m a t o 

A I toggio l-'.nuha. n e l l ' i s o ­
lo t to d e l l a f o n t a n a p i o s p i -
c i e n t e il t ea tro , e s ta to i n ­
v e c e p i a n t a t o un a l b e i o 
« m e c c a n i z z a t o » a cura de l 

Natale del piccolo calabrese 
Ira i tipografi della (i.A.IX 

Dal 23 le maestranze delia 
GATE, il grande complesso 
tipografico dove si stampa 
il nostro giornale, hanno un 

Avventura natalizia di un bimbo di tre anni 
smarrito dai genitori alla stazione di Milano 

Il piccolo, figlio d'un emigrato pugliese, è stato ritrovato mentre passeggiava tranquillo fra le 
tettoie — I genitori erano stati nel frattempo fermati in questura... perchè sprovvisti di documenti 

MII.%NO — 
d f U\»\ \cnlur.» 

I l p i c c o l o M i c h e l i n o 
U . U J I I / I . 1 .«Ila s l . w i o m -

I emina. 
I l l i l j l l l - s l 

protaennitta 
<T. Icf.iT." 

(Dalla nostra redazione) 

MILANO. 2tì — Michelina 
l.emmu, un bambino b iondo di 
tre unni, conserverà certamente 
p>-r tutta la vitti un ricordo di 
iptesta notte di Natale: un ri­
cordo popolato da una infinita 
di ri-ii nuoci, di tiiimi che lo 
accarezzavano yent i / inori le , ma 
itnuo-tcìato dalla mancanza del 
vita e delle parole affettuose 
della iiiiimma. I.u storni «ti .Mi-
chelino comincia all'alba del 24. 
a Barletta, quando assieme alla 
mamma sali sul treno per Mi­
lana, per andare a far etitita «1 
babbo , che fa lo straeeivendnlo 
a Colonna Monzese. 

Michelino ricordava t-atjc-
nii-nfe Milano, come la può ri­
cordare un bimbo di tre unni. 
«fofx» che ha lasciato Ut città da 
alcun: mesi: ti b a b b o , infatti. 
un cinturato pmilicse, non ce la 
fiii'i'iM in» a mandare aranti la 
fammlia. compatta dalla mo-
t}'.:e. da Michelino e da un altro 
bambino di cinijut* anni, e dc-
f u r che s a r ebbe rimasto solo >; 
M :'.ano, a-'iTando 'a f.imipU.i 
che nel 'r.rf.'mmi arrrbb.* ,'arro 

[ritorno ,j lle.r'.e;:.i. dare '..; v:e. 
era rrlat'Ciimente piti facile 
per .'.: fi-e^enza dei parenti 

r"Y>w. ..' >no . i ivr i-.:mmin.:!o 
nella norie p-*r la campaynn 
f ' f » !,: <:,T':o»ic fV le tc.-.rpr 
d M i '!••• -io iin.Ttr.j ter: con 
..•rr.n',.'i,i .- l'.iece de', 'a'tjn) 
medre e figlio yitinjero ..-Ila 
.-f<:-:<>Ti.- d. Barletta, sa'.-ronn 
.••..' ?-.-•!<'. <• conine ò :. l-imio 

viaggio. (7iutijt ,ro a sera a .Mi­
lani». e (/ai ebbe micio per Mi­
chelino la aratale avventura. La 
mamma gli arerà affidato un 
panier.nn. col pane della cola­
none . e i/h arerà detto </i a' 
tenderla II un momento, men­
tre cercava tra la Uditi che are-
mira le tettoie il b a b b o Afi-
chchno «t acr t iecio dietro un 
(|r<»t\'<> panie, nrrc'n i! deposito 
t>ajjdi;.'t. e pian p.ano. dopo 
aeere sbocconcellati) un pino di 
pane. s. addormentò 

Passarono le ore, e nel via 
vai ife.'.'a yrande '.'a.-inne n>'t-
«tJMO (.treni caso a tiucl pic­
colo hamb-nn che dormirà 
trantpiil'o 1 a mamma aveva 
ritrovalo il babbo - tua a<Ie<<o 
entrambi Io cercavano incanii. 
non riuscivano p-.ii a scarpe rio 
Pensarono che fotte incito tuo. 
r'r areca inizio per loro un do­
lorato Ciitt-iirio. tir' ferrar»: che' 
fosse siiccetso tpialcosa »Jt m.:!e 
a» pitvoìo Ma Michelino : tnvce 
do 'miea !r.:n(j'i:!!»v e ij'i.:'nfo «' I 
*t'ei).'nV non s: ~p.-rcn'ò ino'to 
a lrovr.ru toln ì.a folla si e r ; 
irr.nf.tfi: nella «far-onc. e M1-

piccolo, graditissimo ospite: 
Luigi Salvatore Curcio, Il 
bimbo calabrese, figlio di un 
disoccupato, del quale, qual­
che settimana fa, pubblicam­
mo una commovente lette­
ra. Egli parlava della sua 
volontà di studiare ostaco­
lata dalla miseria e dalla 
mancanza di libri, e aveva 
amare parole per il mancato 
intervento dj coloro che do­
vrebbero provvedere ai bim­
bi poveri. 

A quell'appello hanno r i ­
sposto subito f nostri tipo­
grafi, gli operai del reparto 
spedizioni, dai quali anzi è 
partita l'iniziativa, della ro­
tativa e della stereotipia. 
Dapprima, con una colletta, 
si è provveduto a inviare 
materiale scolastico al pic­
colo Luigi; quindi il comi­
tato di fabbrica ha scritto 
ai genitori, chiedendo di la­
sciar venire a Roma, come 
ospite. Luigi per il periodo 
delle feste, fino all 'Epifania. 
Luigino dorme ora a casa 
di un operaio. Giuseppe Ma­
rietti e a turno i suoi 
ospiti lo portano in giro, 
a vedere Roma: ha visitato 
la tipografìa (nella foto), ed 
ha imparato come si stam­
pa un giornale; ha visto tan­
te strade, monumenti, piaz­
ze; oggi andrà al circo, do­
menica alla partita. Intanto 
sj prepara una festa in suo 
onore. Gli operai della GATE 
gli hanno comprato vestili e 
i libri che gli consentiranno 
di farsi onore negli studi. 

C o m u n e : c i m i p o s t u c ioè il.i 
trnl icci m e t a l l i c i i l luminat i 
e l e t t i ìcanu'iiU'. 

Il N a t a l e n a p o l e t a n o , o l tre 
c h e i la l lo p i o g g i a , e s ta to 
. snaturato m i c h e dal s i l e n z i o : 
l ' o p e r a z i o n e di po l i z ia d i s p o ­
s ta p e r il s e q u e s t r o de i fu"-
chi art i f ic ial i ha a v u t o un 
n o t e v o l e .successo: 53 q u . n -
tali di fuochi art i f ic ial i .maio 
stat i s e q u e s t r a t i e buttat i 
n e l l e n c q u e de l G o l f o . 14 pei -
s o n e s o n o s t a t e t ra t te in ni -
res to ed o l t r e 32 d e n u n c i a t e 
a p i e d e l i h e i o D u e g i o v a n 
sono l i m a s t i f o n t i t u t t a \ ;i 
a N o c e i a pei lo s c o p p i o de . 
fuochi di art i f ic io c h e t i a -
spot l a v a n o u n i una m o t o . 

1 p i cc ion i di p iazza ilei 
D u o m o , a M i l a n o , h a n n o t ra ­
scorso un f e l i c e N a t a l e : una 
c a r o v a n a dì c a v a l l i l i l l i p u ­
ziani , car ica di s a p o r i t o tuan-
fMiio. e g i u n t a snlJa p i a / z a . 
e qu i un B a b b o N a t a l e ha 
p i o v v e d u t o a d i s t r i b u i t e ai 
min ic i osi i a g a / / i pre sen t i il 
m a n g i m e , p e r c h é lo o f f n s -
SOM» ai p i cc ion i , c h e h a n n o 
m o l t o g t a d i t o ti g e n t i l e ppn-
•>:en> 

In A l t o A d i g e , u n a c a r o ­
vana si e i n e r p i c a t a su l la 
m o n t a g n a car ica di t r e c e n t o 
fiacchi d o n o , d e s t i n a t i ai m i ­
n a t o l i d e l l a m i n i e r a di Mon_ 
t e n e v e . c h e r i m a r r a n n o pei 
tut to l ' i n v e r n o i so lat i dal re ­
sto de l m o n d o 

In fiamme 

« Babbo Natale » 

l ii i n c i d e n t e ha t i t i l la to 
ad A n c o n a il l i e to s v o l g i ­
m e n t o del N a t a l e al M e r c a t o 
e d i t t a l e , d o v e i c o m m e r c i a n ­
ti a v e v a n o a l l e s t i t o un e m u ­
lile B a b b o N a t a l e , fat to di 
v e c c h i g iorna l i e r e c a n t e d o ­
ni di o g n i sor ta e d o l c i u m i . 
l.'n b e n g a l a , p a r e c a d u t o di 
matto ad un b a m b i n o , ha d a ­
to f u o c o al B a b b o N a t a l e . 
c h e e a n d a t o d i s t r u t t o d a l l e 
f i a m m e con tut t i i dopi . 

In Ligur ia il s o l e quas i 
e s t i v o ha c o n s e n t i t o lo s v o l ­
g i m e n t o de l « ( p i a t t o c a m ­
p i o n a t o i n v e r n a l e di sci n a u ­
t ico >. con la p a t t e c i p a / i o n e 
del c a m p i o n e a u s t r i a c o Karl 
F i s c h e r 

l ; n m o r t a l e i n c i d e n t e si e 
ver i f i ca to la n o t t e di N a t a l e 
n e l l a d a r s e n a di V e n e z i a . 
p r o t a g o n i s t i due m a r i t t i m i 
s p a g n o l i , J o s é O v i e d o l ' i t i c i . 
ro e A d e l m o Fre i re P e d r o s a . 
e n t r a m b i di c i n q u a n t a a n n i . 

d u e e r a n o g i u n t i a V e n e z i a 
r i s p e t t i v a m e n t e con il p i r o ­
sca fo s p a g n o l o « Hio T a j o » 

la m o t o n a v e s v e d e s e « M u ­
nii! », ed a v e v a n o t rascorso 
la v i g i l i a di N a t a l e a s s i e m e . 
D o p o u n a f e s ta su l < Rio 
T a j o », i d u e si a c c i n g e v a n o 
a d i s c e n d e r e d a l l a n n v e . 
( p i a n d o s o n o ruzzo la t i da l la 
p a s s e r e l l a , f inendo in a c q u a . 
I-I' a c c o r s a g e n t e , ed hn e -
s t r a t t o il l ' ine i ro , g r a v e ­
m e n t e f e r i t o : il c o r p o de l 
P e d r o s a n o n e s t a t o più r i ­
pescati». 

A M i l a n o , il c a m p i o n e di 
Europa Loi m e n t r e era m 
un n e g o z i o p e r c o m p l e t a r e 
i propri a c q u i s t i nata l i z i , e 
s ta to d e r u b a t o d e l l a m a c c h i ­
na e de i doni in essa c o n ­
tenut i . 

Un viaggiatore greco 
si lancia dal treno 
V K N K Z f A . 20. — A l l a p a r ­

tenza da l ' o r t o g r u a r o . uri 
p a s s e g g e r o g r e c o de l t r e n o 
« O S . », si e g e t t a t o da l fi­
n e s t r i n o . 11 c o n v o g l i o si e 
a r r e s t a t o : a l c u n e g u a r d i e 
h a n n o i n s e g u i t o il f u g g i t i v o . 
e v i d e n t e m e n t e a l i e n a t o , e Io 
h a n n o c a t t u r a t o al di là di 
un c a n a l e in cui si era l a n ­
c ia to . 

S i trat ta d e l dr . G e o r g e 
A n a s t a s s o p u l o s . 3 5 e n n c . da 
A t e n e , il q u a l e ha a f fermato 
di v o l e r s f u g g i r e l 'umani tà 
c h e l o v o l e v a a v v e l e n a r e . 
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Un militare del cacciatorpediniere "Albatros,, 
muore colpito dalla polio nel porto di Taranto 

Altri casi di poliomielite a Cosenza - Una nuova minaccia di vaiolo a Napoli 

T A R A N T O . 26 — I n c.»-i 
<4> m o r t a l e d: poh.Mrtiehte si 
e v e r i f i c a t o .i b»u"do de l t -ar-
c iato ipt -4Ì:nie io « A l b a t r o s » 
d e l l a M a r m a m i l i t a r e . I.a 
v i t t i m a e il s o t t o c a p o M a n o 
Donat i di 20 ann i ria ("aste l -
d o g l i a n o in p r o v i n c i a di B o ­
l o g n a . Il g i o v a n e , c o l p i t o da l 
t e r r i b i l e v i r u s d u e g i o r n i o r -
s o u o . e r a s t a t o r i c o v e r a t o d i 
u r g e n z a n e l repar to i s o l a ­
m e n t o d e l l ' o s p e d a l e m i l i t a ­
re di T a r a n t o , dove ha c e s s a . 
t4> «11 v i v e r e q u e s t a m a t t i n a 

Il c a c c i a t o r p e d i n i e r e « A l ­
b a t r o s » e s ta to p o s t o in q u a ­
r a n t e n a e fa t to a n c o r a r e al 
I.ug,» »lel por to c o n la b a n ­
diera g a l la . 

C O S E N Z A . 16 — N o t i z i e 
a s sa i a l l a r m a n t i s u l l ' a n d a ­
m e n t o d e l l ' e p i d e m i a di p<>-
l i o m i e l i t e v e n g o n o s e g n a l a t e 
o g g i a d 'M' i i / . i 1 p i cco l i H»u-
c»- Mende di >et le a n n i e H r u -
n e l l a l ì . s l a r o di "* a n n i s o n o 
d e c e d u t i p e r p o l i o m i e l i t e a l ­
l ' o s p e d a l e c i v i l e 

l ' n altTo c a s o di p o l i o m i e ­
l i t e è «dato s e g n a l a t o a S a n 
L u c i o . N e e r i m a - t a c o l p i t a 
la p i c c o l a C a r m e l a F i l i p p o 
di d u e a n n i , la q u a l e e s ta ta 
r i c o v e r a l a a l l ' o s p e d a l e i lei 
c a p o l u o g o 

Minaccia del vaiolo 
N A P O L I . 26" — l ' n a a l ­

l a r m a n t e no t i z ia e g . u n t a 
ieri , d i r a m a t a dal s e r v i z i o 

s a n i t a r i o d e l l e terze a m e r i ­
c a n e »,e!!a N A T O : u n m e d i ­
co >tatun:ten<e s: e a m m a ­
l a t o «li \ a i o l o ad H e i d e l b e r g . 
in G e r m a n i a ; la m o g l i e d' 
r o s t m . di>p»» a v e r l o a c c o m ­
p a g n a t o d a l l ' I n d i a . «love, a 
Madr.i.-. il m e d i c o a v r e b b e 
c o n t r a t t o il c o n t a g i o , s i s a ­
r e b b e n v a t a a N a p o l i , o v e 
r i s i e d e a t t u a l m e n t e . 

M i s u r e di e m e r g e n z a s o n o 
- t a t e p r e s e .ni H e i . I e l b e r g 
per a r r e s t a r e la e p i d e m i a 
v a i o l o s a , c h e ha g ià p r e s o 
p i e d e n e l l a c i t t a , e p e r i m ­
p e d i r ò c h e e s s a v e n g a p o r ­
tata n e g l i S ta t i C int i c o n 
le t r u p p e in p a r t e n z a . S i 
i gnora , pero , fino a q u e s t o 
m o m e n t o , s e la S a n i t à a m e ­

ricana e r:u>c:t.i ,i r in trac ­
c iare la m o g l i e d e l m e d i c o 
a Napo l i , d o v e g:a l.i s c o r s o 
•inni' •«: ebbi» .i r e g i s t r a r e u n a 
e p i d e m i a v a i o l i l a porta ta da 
un v i a g g i a t o r e da l l ' Ind ia . 

II P u b l i c H e a l t h S e r v i c e 
ha r i la sc ia to a W a s h i n g t o n 
u n a d i c h i a r a z i o n e , n e l l a q u a ­
le si a f ferma c h e « il v a i o l o 
era s t a t o p o r t a t o in G e r ­
m a n i a da u n m e d i c o c h e 
( t u r a n t e i] v i a g g i o p e r H e i -
4lelberg i o a v e v a c o n t r a t t o 
in India , a M a d r e s . i | 2 6 n o ­
v e m b r e . 1-a m o g l i e lo a v e v a 
a c c o m p a g n a t o a C e y l o n . 
d o n d e si era poi reca ta a 
N a p o l i . N o n si sa n u l l a d e l ­
la d o n n a , e si i g n o r a il s u o 
a t t u a l e r e c a p i t o ». 

r *oz-'.'.c.?o con p inetinne e <••<•>»--
ro'. ;•(« .- ,',J-i. »" ferriti: "e.sp.tr. 
*-,» .:: hrefn:rof:o. :n a.Tec; <f: 
'il'^r-prì accertamenti. In'cn'o. 
nella norre . « genitori d.ipera:-. 
ti erano recati ci fomm:Jf . ; r . . i -
:o di notturna, chiedendo ri(T;-
r-e d e : figlio Va . inrsrc d- ve­
nire c.iuf.ti. vennero add "••**•;. 
-il fcrme.ti. nerette' m - n r r ' t . ' d 
documenti di iden".frazione' 
Solo al m.rfJmr» dopo un cu air. r 
TI- «utente a Mi;.-no, Wnrcnri 
Cioia. si presentò :n i j ' j ' ' i . 'vr; 
per ,; IT re !fir."i i o : - •-, e 'i'\ 
!>:<e , f e " - fui •.-«f-rriiiTiTir': » 
duf vennero r-Fstr-.afi. « r r n i f 
loro comunicato dove ar rerif>e 
ro potuto r *ror.-.re M-.che'-.n i 
D o r o fanje angosce, la temi 
aiolà sì è finalmente neon-
piuntt:. ed ha POTUTO rr.:»-ror-e-. 
un Set ale termo c.niemc 

Il cadavere 
di un'araba 

ripescato a Pantelteric 
P A L E R M O , 24. — 11 cada­

vere di una donna Sf ' iz j testa 
ne g a m b e è stato trasportato 
dal m a r e sulla costa di Pan­
tel leria. Da alcuni lembi della 
ves te e da un bracc ia le t to >i 
presume trattarsi di un'araba. 
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